
«Un’iniziativa di realtà aumen-
tata innovativa che trasforma 
le strade della città in percorsi 
di storia vivente. Combinando 
narrazioni in prima persona, 
commenti di esperti e collezio-
ni d’archivio, le app gratuite 
consentono  agli  utenti  di
esplorare paesaggi urbani geo-
referenziati con la guida di per-
sonaggi storici attraverso sto-
rie legate a luoghi reali del pas-
sato». Questa la motivazione 
che ha consentito alle History 
City app, di cui fa parte Hid-
den Trento, di vincere il pre-
mio internazionale Heritage in 
Motion 2025 per la realtà vir-
tuale e aumentata.

La app, sviluppata dall’Isti-
tuto  Storico  Italo-Germanico  
della Fondazione Bruno Kes-
sler, è stata premiata a Buda-
pest  dall’European  Museum  
Academy,  in  occasione  del
convegno autunnale, e dal Fo-
rum of Slavic Cultures. Il rico-
noscimento,  per  cui  hanno
concorso Paesi di tutto il mon-
do,  è  andato  a  History  City  
Apps in particolare per i per-
corsi Hidden Venice, dedicato 
a Venezia, e il più recente per-
corso di Hidden Trento, che 
permette  un’esperienza  im-
mersiva di esplorazione della 
città nel 900 al tempo del fasci-
smo.  Ovviamente  orgoglioso  
Massimo Rospocher, diretto-
re  dell’Istituto  Storico  Ita-
lo-Germanico FBK: «Il premio 
conferma che le History City 
Apps rappresentano un’eccel-
lenza europea nel campo della 
valorizzazione digitale del pa-
trimonio culturale. Questo ri-
conoscimento premia la capa-
cità di far dialogare ricerca ac-
cademica e tecnologie innova-
tive, rendendo la storia acces-
sibile e coinvolgente». 

Sostenuto dalla Fondazione 
Caritro,  il  progetto  è  stato  
coordinato  per  FBK-ISIG  da  
Massimo  Rospocher,  Mauri-
zio Cau e Alessandro Paris, e 
ha coinvolto storiche e storici 
dell’Università di  Exeter,  del  
Dipartimento di Ingegneria ci-

vile, ambientale e meccanica 
dell’Università di Trento, del-
la Fondazione Museo storico 
del Trentino, della Soprinten-
denza per i beni e le attività 
culturali della Provincia.

Per provare i percorsi dedi-

cati a Trento in prima perso-
na, basta scaricare l’applica-
zione,  disponibile  gratuita-
mente e in tre lingue (italiano, 
inglese e tedesco), dagli store 
digitali  e  dal  sito  historyci-
tyapps.org. 

Premio per Hidden Trento

Come una visita medica, come un vo-
lo aereo, come un posto al cinema o 
allo stadio: le gite sulle Dolomiti, che 
siano  per  sciare  o  camminare,  an-
dranno prenotate. La strada, ormai, 
pare essere questa. Per contrastare i 
problemi di overtourism e sovraffol-
lamento la soluzione è quella di un 
controllo  degli  accessi.  E  anche  la  
Fondazione Dolomiti Unesco viaggia 
in questa direzione: 

«Bisognerà coltivare, fin da oggi, la 
consapevolezza del limite», ha detto 
nei giorni scorsi Roberto Padrin, pre-
sidente della provincia di Belluno e 
presidente della Fondazione, dopo il 
quarto corso di formazione annuale 
dedicato agli amministratori dei Co-
muni interessati dal riconoscimento 
Unesco  e  impegnati  nella  gestione  
del bene che si è tenuto a Cimolais, 
alle porte del Parco Naturale delle Do-
lomiti  Friulane.  «Ogni  valle  ha  una  
propria condizione da rispettare, per 
cui occorrerà essere capaci di diversi-
ficare le soluzioni. Certo è che i cam-
biamenti  climatici,  da  una parte,  e  
dall’altra i nuovi modelli sociali e cul-
turali, per non dire economici, impon-
gono una riflessione radicale nell’ap-
proccio con le terre più alte, in parti-
colare la custodia di questo patrimo-
nio dell’Umanità che da 16 anni sono 
le Dolomiti». 

Padrin entra nel dettaglio: «Non cre-
do ci debba essere una modalità uni-

ca per tutti, perché è evidente che ci 
sono località nelle quali la problema-
tica si manifesta di più. E quelle, mol-
te di quelle, si sono già mosse e orga-
nizzate». 

I casi sono molti. Restando in Tren-
tino c’è Madonna di Campiglio, che fa 
parte dei primi comprensori sciistici 
italiani a introdurre il numero chiuso 
per gli sciatori, limitando a 14. 000 le 
presenze giornaliere con restrizioni 
durante le alte stagioni come Natale, 
Capodanno e Carnevale. Poi c’è il co-
siddetto “modello lago di Braies”: dal-
la scorsa estate l’accesso in auto, mo-
to, camper e bus è consentito solo 
previa  prenotazione  online  e  paga-
mento di un ticket nella fascia oraria 
compresa tra le 9. 30 e le 16. Oltre 
questi orari, l’accesso è libero ma i 
parcheggi restano a pagamento. Un 
sistema,  quindi,  che  ha  introdotto  
una sorta di numero chiuso giornalie-
ro di veicoli, per garantire il rispetto 
della valle e migliorare la qualità non 
solo dei turisti in visita ma anche de-
gli abitanti. Un altro esempio è la Val 
Gardena. Dopo i tornelli, arriva la pre-
notazione degli slot: in risposta alle 
polemiche della scorsa estate riguar-
do l’accesso a pagamento al sentiero 
che porta al Seceda, nel 2026 si preve-
de una gestione degli accessi tramite 
prenotazione  di  finestre  orarie,  un  
po’come accade nei musei. 

Prosegue Padrin:  «Modalità  diffe-

renti, ma obiettivo comune. Il tutto 
porta a una serie di vantaggi: penso, 
ad esempio, a luoghi meno conosciu-
ti e quindi meno frequentati che però 
sono bellissimi.  Le  regole  possono 
spingere i turisti verso queste desti-
nazioni. Inoltre tutto questo va a favo-
re degli stessi turisti, che potranno 
vivere la montagna e la natura senza 
stress». 

La necessità è quella di trovare un 
equilibrio tra due esigenze:  da una 

parte “salvaguardare” il turismo, che 
significa  denaro  per  il  territorio.
Dall’altra tutelare l’ambiente, per ga-
rantire il futuro dei territori. Due esi-
genze ugualmente importanti, ma po-
tenzialmente in conflitto tra loro. «Il 
compito della Fondazione è tutelare 
un bene. Non possiamo però tappez-
zare le Dolomiti di “no” e di divieti, 
seppur in tanti casi questi sono neces-
sari. Servono regole e a volte limiti, 
ma differenti a seconda del territorio 

e della problematica». Il  presidente 
della  Fondazione  Dolomiti  Unesco  
conclude guardando al futuro prossi-
mo: «Stanno per arrivare la Olimpia-
di, che saranno una nuova occasione 
di visibilità per i nostri territori. Servi-
rà fare un focus anche su quello, orga-
nizzarci. Incontri in programma? Per 
ora non ho delle date, ma dovremo 
organizzarci  per  programmare  an-
che  quell’importante  appuntamen-
to». 

«Attacco hacker comunicato tardi»

�TECNOLOGIA La App dove la storia incontra la realtà aumentata

L’analisi del presidente della Fondazione sulla ricerca 
di un equilibrio tra turismo e tutela del territorio: «Bisogna 
coltivare, già da oggi, la consapevolezza del limite»

Il presidente della Fondazione 
Dolomiti Unesco Roberto 
Padrin. A sinistra sciatori in pista

�ADOC Chiesto risarcimento a Dolomiti Energia

L’attacco hacker a Dolomiti Energia in seguito al quale la 
società ha comunicato ai suoi clienti che alcuni dati persona-
li potrebbero essere finiti in mani criminali, che potrebbero 
usarli per tentativi di truffe online, secondo Adoc del Trenti-
no, associazione di consumatori della Uil, è stato reso noto 
con un ingiustificato ed eccessivo ritardo. Sono infatti passa-
te diverse settimane dalla data dell’attacco (13 settembre) 
alla notifica personale e pubblica della violazione del siste-
ma (8 ottobre). Un ritardo non giustificato per Adoc e che 
merita un risarcimento per i danni subiti ai sensi del Regola-
mento UE che impone al titolare del trattamento dei dati di 
informare tempestivamente gli interessati qualora sia pre-
sente un rischio elevato per i loro diritti e le loro libertà. Nei 
reclami di numerosi utenti viene richiesto pure dettaglio, 
causa e natura dei dati personali compromessi e le misure 
tecniche ed organizzative adottate per contenere il danno e 
soprattutto prevenire ulteriori incidenti e violazioni. 

«La stessa soluzione e la stessa modalità non può valere 
in ogni luogo: bisogna diversificare. Non possiamo 
tappezzare le Dolomiti di divieti, ma serve attenzione»

AMBIENTE

Padrin di Dolomiti Unesco 
su overtourism e futuro

«Verso una montagna su prenotazione»

Un utente controlla la App Hidden Trento
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